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VISITARE GLI AMMALATI 
 

Tra tutte le azioni di misericordia, quella di visitare gli ammalati appare 
la più attestata nella storia del cristianesimo. Tuttavia visitare i malati re-
sta una azione difficile, faticosa, perché è una concreta azione, corpo a 
corpo, nei loro confronti. 
Certo visitare i malati, oltre ad essere una decisione consapevole che 
esige responsabilità, richiede anche di vincere la paura, di accettare la 
propria impotenza, di rinunciare a essere protagonisti di buone azioni, 
per stare accanto all’altro senza pretese e senza imbarazzi. 
L’incontro con un malato, se avviene in verità, ci disarma e mette a con-
fronto due impotenze, umanizzando così entrambi. 
L’incontro con il malato esige sempre disciplina: occorre saper tacere e 
saper parlare con discernimento, non imporre la propria visione e i pro-
pri desideri al malato, non finire per fare del malato un’occasione di pro-
tagonismo caritativo. 
A volte, proprio perché non si hanno parole adeguate, occorre saper 
piangere senza vergognarsi e, soprattutto, non aver paura del corpo del 
malato. 
Una carezza, una stretta di mano, un bacio sulla fronte o sulla guancia, 
secondo i rapporti esistenti, può essere per il malato fonte di grande 
consolazione. 
I Vangeli si compiacciono di dire che Gesù toccava i malati, toccava 
persino i lebbrosi, toccava l’organo malato di un corpo, perché il corpo è 
il luogo dell’incontro, della salvezza. Toccare il corpo di un malato deve 
essere un’opera d’arte, toccare il corpo di un malato deve essere tera-
peutico, relazionale, comunionale: solo volto contro volto, mano nella 
mano, due persone possono esprimere l’accoglienza l’uno dell’altro. 
La salvezza si sperimenta nel corpo, l’amore è vissuto nel corpo, la co-
munione si esprime nel corpo: a noi umani non sono sufficienti le idee. 
 

Dott. Don Paolo Fontana 
Responsabile diocesano del Servizio per la pastorale della salute 

 



  

AVVISI della SETTIMANA   Agrate 
 

 

DOM. 11 feb. ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Letture S. Messa: Isaia 54,5-10 * Romani 14,9-13 *Luca 18,9-14 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

LUN.  12 feb. ore 19.30 Incontro catechesi  ADOLESCENTI E GIOVANISSIMI 
   ore 21.00 CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 
 

MAR  13 feb.  ore 21.00 Incontro della COMMISSIONE SOCIALE 
 

MER. 14 feb.       3° GITA CULTURALE Visita alle basiliche si S. Bernardino alle ossa  
e S. Nazaro in Milano. Partenza ore 13.30 dal piazza-
le del comune 

ore 21.00 CAMMINO DEI FIDANZATI (7) in preparazione al Sacra-
mento del Matrimonio. (in Via Giovane Italia 9 – dietro la 
Chiesa)     

 

VEN. 16 feb. FESTA DI S. GIULIANA patrona della parrocchia di Caponago 
   ore 21.00 S. Messa solenne celebrata da P. Luciano, che ricorda il  
     20° di ordinazione sacerdotale 
SAB. 17 feb.       CARNEVALE DEI RAGAZZI: 

           ore 15.30 Inizio SFILATA CON LE MASCHERE dal piazzale del co-
mune e arrivo in Oratorio e festa finale. 

 

DOM. 18 feb. PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
Letture S. Messa: Isaia 57,15-58,4a * 2 Corinti 4,16b-5,9 *Matteo 4,1-11 

 

“Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio” 
 

QUARESIMA DI FRATERNITA’: in questa domenica siamo invi-
tati a sostenere  
      le opere missionarie di P. Luciano 

Dopo le S. Messe Imposizione delle CENERI 
ore 15.00 CAMMINATA PENITENZIALE ALLA CHIESA 

DELL’OFFELLERA 
 
 

La comunità Pastorale CASA DI BETANIA organizza un  
PELLEGRINAGGIO A LUORDES dal 17 al 21 aprile  

nel 160° anniversario delle apparizioni. 
Quota € 560.00 – Iscrizioni entro il 28 febbraio (caparra € 200.00) 

   

CINEMA NUOVO OMATE 
10/2 ore 21; 11/2 ore 17 e 21 : L’ORDINE DELLE COSE di A. Segre (Drammatico, Ita‐
lia/Francia/Tunisia, 2017) 
17/2 ore 21; 18/2 ore 17 e 21; 19/2 ore 21 in Lingua Originale sottotitolata in Ita‐
liano : LA BATTAGLIA DEI SESSI di J. Dayton, V.Faris (Biografico, USA/GB, 2017) 


